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Wozzeck, tradito dall’orchestra
Tra scioperi e freddo in sala delude l’opera di Berg al Massimo
PAOLO PETAZZI

PALERMO A Palermo, per la pri-
ma inaugurazione della stagione
liricaalTeatroMassimofinalmen-
te restituitoallamusicaeallacittà,
è stato scelto il Wozzeck di Alban
Berg, uno dei maggiori capola-
vori del nostro secolo e dell’in-
tera storia dell’opera tedesca. La
proposta, coraggiosa e di ecce-
zionale impegno, ha avuto un
esito sfortunato: la guerra scate-
nata da mesi da una parte dei
sindacati del teatro contro il so-
vrintendente ha portato a can-
cellare le prime due recite e a

tensioni interne violentissime,
che si sono manifestate anche
nell’ignobile aggressione perso-
nale al direttore John Ne-
schling, sul cui camerino sono
state disegnate svastiche.

Era inevitabile che un simile
clima influisse sulla qualità dei
risultati, e anche alla terza rap-
presentazione l’orchestra del
Massimo è sembrata sciatta, ha
reso letteralmente incomprensi-
bile la ricchezza e la complessità
della scrittura di Berg in tutti i
momenti di grande densità po-
lifonica. Di fronte ad una esecu-
zione così sommaria mi è im-
possibile discutere della inter-

pretazione di Neschling, e di
una certa carenza di tensione
che mi è parso di avvertire. Si è
persa un’occasione preziosa, e
ciò è tanto più spiacevole per-
ché l’allestimento e la compa-
gnia di canto avevano notevoli
qualità. Nella parte del protago-
nista esordiva Lucio Gallo, che
ha offerto una prova ammirevo-
le di sensibilità, intelligenza e
accurata preparazione. Accanto
a lui Dinah Bryant era una di-
screta Marie, mentre qualche
discontinuità e imprecisione si
è notata nella prova di Manfred
Jung (il Capitano) e soprattutto
dell’approssimativo Roderick

Kennedy (il Dottore), sebbene
entrambi siano professionisti
noti nelle rispettive parti. Validi
Ronald Hamilton (il Tambur-
maggiore) e Luca Canonici (An-
dres). E di alta qualità l’allesti-
mento, che avevamo ammirato
nel 1992 alla Fenice di Venezia:
la regia di Giorgio Marini si at-
tiene ad una stilizzazione sobria
e raffinata, con elegantissime
scene di Lauro Crisman giocate
su toni grigi, con luci bellissime
e atmosfere vagamente surreali.

La loro pertinenza conferma
che il Wozzeck ammette diver-
sissime letture sceniche, e nella
sua natura visionaria esige una

forte stilizzazione, che può se-
guire molte strade, non necessa-
riamente legate ad un mondo di
allucinazione espressionistica e
ancor meno al naturalismo. So-
lo apparentemente la storia di
Wozzeck ci racconta un omici-
dio passionale compiuto da un
soldato sconvolto dalla gelosia:
assistiamo in realtà a qualcosa
di più profondo ed inquietante,
al disgregarsi di una coscienza,
ad una radicale crisi di identità
in una condizione di opprimen-
te alienazione. Molte soluzioni
antinaturalistiche di Marini (a
cominciare dalla immobilità
stessa di Wozzeck in momenti
di massima angoscia) erano di
intensa e efficacissima sugge-
stione. In teatro faceva un po’
freddo (era questo il pretesto uf-
ficiale degli scioperi) e qualcu-
no fra il pubblico se ne è lamen-
tato uscendo prima. Gli altri
hanno applaudito.

NUOVO PICCOLO

Luca Ronconi: «Gli italiani?
Ottimi attori
ma non sono interpreti»
■ StaseradebuttaalNuovoPiccolodiMilano«Questa

serasirecitaasoggetto»eLucaRonconi,chehagià
portatoiltestopirandellianoingiroperl’Europaea
Roma,prendeledistanzedaltirannicoregista, ilDot-
torHinkfuss:«Nessunriferimentoautobiografico,
ancheseportaunaparruccabianca».Il lavoroèstato
adattatoalNuovoPiccoloeRonconihaancherispo-
stoallecritichesullabruttaacusticadellospazio:
«Calunnie.Piuttostoparlereidiun’acusticapartico-
lare».Infine,suisuoispettacoli futurinonhavoluto
anticiparenullasenonchepreparaduedistinti lavori,
unodeiqualiconunacompagniainedita.Mahaan-
nunciatochelavoreràsugliattori,siaattraversola
ScuoladelPiccolosiaconl’attivitàinpalcoscenico:
«InItaliacisonoottimiattoricheperònonsonointer-
preti,portanoinscenasoprattuttosestessi».Lasta-
gione1999-2000delprestigiosoteatrosaràpresen-
tataamarzo.

Enti lirici:
vademecum
per il governo

Kusturica? Un punk
Parla e suona il regista in giro per l’Emilia

Voci libere in cd
dall’altra Albania
«First» del gruppo Scanderbeg BlueSi è consumato in poche ore il

faccia a faccia fra i sovrinten-
denti degli enti lirici italiani, in-
contratisi ieri a Roma, presso
l’Agis;econl’approvazionediun
documento che è passato a
maggioranza grazie alle assen-
ze, al momento del voto, nel
fronte di chi lo avrebbe boccia-
to. Quel testo, presentato dalla
Scala di Milano, fissa dei princi-
pi di fondo ai quali il governodo-
vrebbe ispirarsi quando decide
come distribuire i soldi del Fon-
do unico per lo spettacolo. Cosa
dice? Innanzi tutto, che non si
possono fare classifichee stabi-
lire criteri di finanziamento in
base a parametri come la quan-
tità di artisti in scena per uno
spettacolo. Altre devono essere
le misure da prendere, come il
rapportotra lapresenzadelpub-
blicoe lacapienzadella sala,co-
me il rapportotra lespesedipro-
duzione e di gestione, come il
rapporto tra quanto incamera il
teatro e quanto riceve come fi-
nanziamento pubblico (inclusi
enti locali e Regioni). Il docu-
mentoapprovatopoi suggerisce
che i soldi che lo Stato rispar-
mierà con l’ingresso dei privati
non vadanoper forzaadaltreat-
tivitàma inun fondodisolidarie-
tàadisposizioneanchedienti li-
rici in condizioni di particolare
difficoltà (tipo la Fenice con il
teatro bruciato). E, tra l’altro,
che il governodeve tenereconto
del costo del personale, visto
che haapprovato lepianteorga-
niche dei teatri. Il sì, alla propo-
sta, lohannodatooltreaMilano,
Firenze, il San CarlodiNapoli, la
Fenice di Venezia, l’Opera di Ro-
ma, l’Arena di Verona.Mentre lo
hanno bocciato l’accademia di
Santa Cecilia, il Regio di Torino,
ilMassimodiPalermo, ilVerdidi
Trieste. Sei contro quattro dun-
que, una minoranza alla quale
sono mancati i voti di Bologna,
Cagliari e Genova. Teatri fidu-
ciosi, tuttavia, che il governo
nontorneràsuipropripassi.

Ste. Mi.

DALL’INVIATO
VANNI MASALA

PARMA Un’istituzione ma anche
unpunk;unregistaeunmusicista
dal buon orecchio; un convinto
democraticochedietrolacinepre-
sa si trasforma in un dittatore.
Emir Kusturica è un poeta dalle
mille facce. Serbo ma dal sangue
anche bosniaco, fondamental-
mente slavo d’Europa, il regista
prodigio trancia con giudizi ta-
glientiquellestorturedellasocietà
che nei suoi film sono messea nu-
do con drammaticità ma anche
con un amaro umorismo alla Ra-
belais.Gira inquestigiorniper l’E-
milia-Romagna in occasione di
una retrospettiva che ruoterà poi
in altri capoluoghi italiani. An-
nuncia un nuovo film, L’albergo
bianco che racconterà la storia
di una donna in cinque episodi,
sarà ambientato tra bolscevi-
smo e nazismo e avrà, come co-
lonna sonora, una musica mol-
to vicina al jazz. Ma la cosa più
curiosa è che si propone (ieri a
Parma, poi a Bologna e Mode-
na) anche come bassista ospite
del gruppo No Smoking: nella
formazione rock di Belgrado (in
lingua originale Zabranieno Pu-
senje), molto conosciuta da ol-
tre un decennio per la sua di-
rompente carica innovativa,
Kusturica ha suonato per anni,
incidendo un disco e parteci-
pando a circa 30 concerti. Ora,
nel gruppo, suona suo figlio.

Nella ex Jugoslavia continuano a
sgretolarsi i confini: crede che
l’arte, e la sua in particolare, pos-
sa avere un ruolo positivo in que-
stopaese?

«Nella ex Jugoslavia è in atto un
processo che non è civile né de-
mocratico. Mentre l’Europa si
unisce, un’altra parte di questo
continente va a pezzi su basi non
civili, un piccolo paese va a pezzi
in un processo irreversibile. Que-
st’ambito per le piccole culture, e

la cinematografia è tra queste, è
negativo perché non possono
trarre nutrimento da se stesse. Per
sopravvivere le culture devono
poter abbattere le frontiere. Per
quanto mi riguarda, io i film li ho
fatti 20 anni fa con lo stesso entu-
siasmoelastessaesigenzacreativa
diora».

ComegiudicauninterventoNato
perilKosovo?

«Sonocontrarioadognitipodiag-
gressione, compresa quella della
Nato».

Cosaispiraisuoifilm?
«Lemiefontid’ispirazionesonola

vita e la lettera-
tura,oltretuttii
film che ho vi-
sto quando fa-
cevo la scuola
dicinemaaPra-
ga. Inoltre, in
ogni mia opera
c’è una base
neorealista.
Una volta par-
lavo con Ga-
briel Garcia
Marquez e gli

dicevo che i miei film erano simili
ai suoi romanzi. Ma lui mi disse:
”no, tuseiunneorealista”.Questo
fu per me un grande complimen-
to. Io porto nel cuore lagrandeve-
na umoristica mediterranea. Pur-
troppo oggi nel mondo non esiste
più l’immagine utopica, ma solo
l’imperativo del profitto. Il modo
difarefilmdeldopoguerraèscom-
parso: non vi sono più gruppi di
artisti visionari ma singoli registi
che propongono una loro visio-
ne».

CosapensadiHollywood?
«Ne prendo le distanze: credo sia
al puntopiùbasso della suastoria.
Il modo di lavorare di Hollywood
è lo stesso del comunismo di tanti
anni fa,quandoun autore doveva
correggere i suoi testi dopo averli
sottopostiallaCasadelPopolo.

Che legame c’è tra la musica e i
suoifilm?

«I miei ultimi tre film sono prati-
camente dei musical. In Under-
ground erano i protagonisti ad
ascoltare tanta musica, mentre
Gatto nero, gatto bianco era addi-
rittura stato pensato come un
documentario sulla musica zin-
gara ed in esso i suoni scorrono
parallelamente alle immagini
con la stessa struttura. Io credo
che il cinema sia la disciplina
che meglio si accorda con la
musica. Credo inoltre che il
suono delle trombe dei gitani

serbi sia una delle musiche con
più energia in Europa: in essa
c’è tutto, dal rock al ritmo fan-
tasioso dei Balcani fino alle ma-
linconie asiatiche».

C’è più libertà a fare il regista o il
musicista?

«Iononsonomaistatoproprioun
musicista. Quando ho vinto a
Cannes e tutti si aspettavano che
diventassi un’istituzione cinema-
tografica del mio paese... sono di-
ventatounpunk.Housatotuttala
vitaperandarecontroipolitici».
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DALL’INVIATO
VITO FAENZA

NAPOLI Un cd, First», nato du-
rante la «notte di Valona». Can-
zoni quasi tutte (tranne una)
composte, pensate e cantate in
inglese, una solista, Lindita Ma-
tja, con una voce penetrante e
calda ed un complesso, gli
«Scanderbeg blue» che hanno
un’ottima preparazione musica-
le. Niente di eccezionale se non
fosse che il complesso é albane-
se e che questo cd é «sponsoriz-
zato» nientemeno che da Re-
xhep Meidani, presidente della
Repubblica Albanese e da Elio
Germanò, Ambasciatore dell’U-
nione Europea nel paese delle
aquile. I tredici brani del cd
stanno furoreggiando in Alba-
nia, nonostante ci siano solo 5
ore di distribuzione di elettricità
al giorno e la vita di quel paese
sia sempre più precaria.

L’idea di confezionare un cd
nacque nel marzo del 1997, du-
rante la rivolta seguita al falli-
mento delle «finanziarie», la
«notte di Valona» appunto. Le
strade erano occupate da rivol-
tosi e dappertutto si sentivano
colpi di kalashnikov. «Con tan-
tissimi giovani - ricorda Patrizio
Ciu, presidente della fondazio-
ne Scanderbeg, produttrice del
cd e autore dei testi delle canzo-
ni e degli arrangiamenti assie-
me a Fabian Asllani - ci ritro-
vammo nella sede della fonda-
zione. Per vincere la paura di
quei giorni e di quelle notti,
uno di noi tirò fuori una chitar-
ra, cominciammo a cantare e in
quei giorni tremendi avemmo
l’idea di fare un disco, con can-
zoni in inglese, per dimostrare
quali sono le potenzialità vere
dell’Albania e dei suoi giovani».

I giovani della fondazione
(quasi mille che lavorano gratis
durante il tempo libero) si sono
gettati con entusiasmo nell’im-

presa. «Abbiamo registrato le
canzoni su un registratore a più
piste, di quelli che si usavano
negli anni sessanta, tra mille
difficoltà - ricorda ancora Patri-
zio Ciu - non ultima quella del-
la mancanza di energia elettri-
ca. Poi altri giovani hanno
provveduto alla masterizzazio-
ne delle canzoni con i compu-
ter della fondazione, cercando
di spegnerli un attimo prima
che andasse via l’energia elettri-
ca e riaccendendoli non appena
ritornava». Solo per la stampa
finale la fondazione, produttri-

ce del cd é ve-
nuta in Italia,
dove ha regi-
strato testi e
musiche pres-
so la Siae.

È musica
orecchiabile
«con remini-
scenze della
musica fine
anni 60, inizi
anni 70 e
qualche pun-

tata più vicina a noi» spiega Pa-
trizio Ciu. Con orgoglio i ragaz-
zi degli «Scanderbeg blue» fan-
no notare che questo é il primo
cd prodotto interamente in Al-
bania e che lo scopo della loro
iniziativa non é commerciale
ma solo quello di mostrare una
faccia diversa di un paese del
quale si parla solo per scafisti,
delinquenza, attentati.

Il disco é dedicato a Bledar
Qehaj, un bambino vittima in-
nocente delle mine antiuomo.
La cantante solista, Lindita Ma-
tja, sposata con un cittadino
francese trasferito in Albania,
ha una sorella che é un soprano
e che lavora in Italia. Le poten-
zialità della sua voce esplosiva,
sono un «dono di famiglia». E
Valerie Pelatan e Sonila Vyshka,
interpreti di due delle tredici
canzoni non le sono da meno.

■ POLITICA
& MUSICA
«Non sono
un musicista
ma farei
qualsiasi cosa
per combattere
i nostri politici»

■ LA NOTTE
DI VALONA
L’idea del disco
è venuta
ad un gruppo
di giovani
nella rivolta
del maggio ‘97

Il gruppo No Smoking in cui suona Emir Kusturica

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


